
 

“Voi tutti che mi amate, venite ad imparare l’eroismo del vero amore.”                                GE - La Divina Voluntà 

Le Ore de la Passione di nostro Signore Gesù Christo                 Luisa Piccarreta 
 

Ora 16. Dalle 7 alle 8 del mattino 
  

Gesù flagellato 

 
Mio spogliato Gesù, permettimi che mi sfoghi, altrimenti non posso più continuare a vederti 
tanto soffrire. Come? Tu che vesti tutte le cose create, il sole di luce, il cielo di stelle, le 
piante di foglie, gli uccelli di piume, tu spogliato? Che ardire!  
Ma il mio amante Gesù, con la luce che tramanda dagli occhi, mi dice: 

“Taci, o figlia. Era necessario che fossi spogliato, per riparare per tanti che si 
spogliano di ogni pudore, di candore e di innocenza, che si spogliano di ogni bene e 
virtù e della mia grazia, e si vestono di ogni brutalità, vivendo a modo di bruti. Nel mio 
verginal rossore volli riparare le tante disonestà, mollezze e piaceri brutali. Perciò fa 
attenzione a ciò che faccio, e prega e ripara con me, e quietati”. 

Mio Gesù, denudato Amor mio, mentre tu sei sotto questa tempesta di colpi, io mi abbraccio 
ai tuoi piedi, affinché possa prendere parte alle tue pene e resti tutta coperta del tuo 
preziosissimo sangue.  
Ogni colpo che ricevi è una ferita al mio cuore, molto più che, tendendo l’orecchio, sento i 
tuoi gemiti che non sono uditi, perché la tempesta dei colpi assorda l’aria intorno a te.  
Ed in quei gemiti Tu dici: 

“Voi tutti che mi amate, venite ad imparare l’eroismo del vero amore.  
Venite a smorzare nel mio sangue la sete delle vostre passioni, la sete di tante 
ambizioni, di tanti fumi e piaceri, di tante sensualità.  
In questo mio sangue troverete il rimedio a tutti i vostri mali”. 

I  tuoi gemiti continuano a dire: 

“Guardami, o Padre, tutto piagato sotto questa tempesta di colpi. Ma non basta: 
Voglio formare tante piaghe nel mio corpo, da dare sufficienti stanze nel cielo della 
mia umanità a tutte le anime, in modo da formare in me stesso la loro salvezza,  
e poi farle passare nel cielo della divinità.  
 
Padre mio, ogni colpo di questi flagelli ripari innanzi a te ogni specie di peccato,  
a uno a uno, e come colpiscono me così scusino quelli che li commettono.  
Questi colpi colpiscano i cuori delle creature e parlino loro del mio amore, tanto da 
forzarle ad arrendersi a me”. 

E mentre ciò dici, è tanto grande il tuo amore, anche se con sommo dolore, che quasi aizzi i 
carnefici a batterti di più. Mio scarnificato Gesù, il tuo amore mi schiaccia, mi sento 
impazzire.  
Il tuo amore non è stanco, mentre i carnefici sono sfiniti di forze e non possono più 
continuare la dolorosa carneficina. Già ti tagliano le funi e tu cadi quasi morto nel tuo stesso 
sangue.  
E nel vedere i brandelli delle tue carni, ti senti morire di dolore, vedendo in quelle carni 
separate da te le anime riprovate. Ed è tanto il dolore che stai boccheggiando nel tuo proprio 
sangue. 

 


